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Riferimenti normativi e prassi

• D.L. 19.05.2020, n. 34 – artt. 119 (Incentivi per l’efficienza energetica, sisma bonus,
fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici) e 121 (opzione per la cessione o
per lo sconto in luogo delle detrazioni fiscali).

• D.M. Sviluppo Economico 6.08.2020 (Requisiti delle asseverazioni per l’accesso alle
detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli edifici)

• D.M. Sviluppo Economico 6.08.2020 (Requisiti tecnici per l’accesso alle detrazioni fiscali
per la riqualificazione energetica degli edifici).

• D.M. Infrastrutture – Trasporti 6.08.2020, n. 329 (Modifica al D.M. 28.02.2017, n. 58,
recante «Sisma Bonus - Linee guida per la classificazione del rischio sismico delle
costruzioni, nonché le modalità per l’attestazione, da parte di professionisti abilitati,
dell’efficacia degli interventi effettuati»).



Riferimenti normativi e prassi

• Provv. Agenzia Entrate 8.08.2020 (Disposizioni di attuazione per l’esercizio delle opzioni relative
alle detrazioni spettanti per gli interventi di ristrutturazione edilizia, recupero o restauro della
facciata degli edifici, riqualificazione energetica, riduzione del rischio sismico, installazione di
impianti solari fotovoltaici e infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici).

• Circolare 8.08.2020, n. 24/E (Primi chiarimenti sul Superbonus 110%).
• Risoluzione 28.09.2020, n. 60/E (Interventi realizzati sulle parti comuni di un edificio in

condominio e sulle singole unità immobiliari – limiti di spesa).
• Provv. Agenzia Entrate 12.10.2020 (Modifiche al modello per la comunicazione dell’opzione

relativa agli interventi di recupero del patrimonio edilizio, efficienza energetica, rischio sismico,
impianti fotovoltaici e colonnine di ricarica).

• Circolare 22.12.2020, n. 30/E (Ulteriori chiarimenti sulle disposizioni in materia di Superbonus –
risposte a quesiti).

• Risoluzione 28.12.2020, n. 83/E (Istituzione dei codici tributo per l’utilizzo in compensazione dei
crediti relativi alle detrazioni cedute e agli sconti in fattura).



Riferimenti normativi e prassi

• L. 30.12.2020, n. 178 – art. 1, cc. 66–68 (Modifiche alla disciplina del Superbonus).
• Provv. AdE 22.02.2021 (proroga del termine, relativamente alle spese sostenute nel 2020,

per l’invio delle comunicazioni delle opzioni per la cessione del credito o per lo sconto in
fattura).

• Provv. Agenzia Entrate 30.03.2021 (Ulteriore proroga del termine per l’invio delle
comunicazioni delle opzioni per la cessione del credito o per lo sconto in fattura,
relativamente alle spese sostenute nel 2020).

• D.L. 6.05.2021, n. 59 – art. 1, c. 3 (Proroghe per l’effettuazione di determinati interventi).
• Provv. Agenzia Entrate 20.07.2021 (Modifiche alle istruzioni per la compilazione del

modello per la comunicazione dell’opzione).
• D.L. 31.05.2021, n. 77 – art. 33 (Modifiche al D.L. n. 34/2020: misure di semplificazione in

materia di incentivi per l’efficienza energetica).



E non è tutto …

117 (!) risposte a interpello 
10.09.2020 – 17.10.2021



Interpello 14.10.2021, n. 706 – Sismabonus per muro di contenimento congiunto
ad altri interventi antisismici e di riqualificazione energetica.
L’art. 119 del D.L. 19.05.2020, n. 34 (Decreto Rilancio), conv. con mod. legge
17.07.2020, n. 77 e ss.mm. dalla legge 30.12.2020, n. 178, nonché, da ultimo,
dall’art. 1, c. 3 del D.L. 6.05.2021, n. 59 (conv. modif. dalla legge 1.07.2021, n. 101) e
dall’art. 33, c. 1 del D.L. 31.05.2021, n. 77 (conv. modif. dalla legge 29.07.2021, n.
108), disciplina la detrazione, nella misura del 110%, … Prima dell’entrata in vigore
della legge di Bilancio 2021, sono stati forniti chiarimenti con la circolare 8.08.2020,
n. 24/E, con la risoluzione 28.09.2020, n. 60/E, con la circolare 22.12.2020, n. 30/E,
nonché con la risoluzione 23.04.2021, n. 28/E dopo l’entrata in vigore della legge di
bilancio 2021, …. Peraltro, in relazione alle questioni interpretative poste dai
contribuenti in materia di Superbonus 110%, sono state pubblicate diverse risposte
a istanze d'interpello …. La risposta al quesito posto dall’istante, …………………, al
fine di garantire un adeguato confinamento del terreno di fondazione ed evitarne i
cedimenti, ossia se possa rientrare tra quelli antisismici ammessi al Superbonus,
necessita di accertamenti di tipo tecnico, che esulano dalle competenze esercitabili
dalla scrivente in sede di interpello.



• Il Decreto Rilancio (D.L. n. 34/2020) ha incrementato al 110% l’aliquota di
detrazione delle spese sostenute dal 1.07.2020 al 31.12.2021, a fronte di
specifici interventi in ambito di efficienza energetica, di interventi di riduzione
del rischio sismico, di installazione di impianti fotovoltaici, nonché delle
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici (cd. Superbonus).

• La legge di Bilancio 2021 ha prorogato il Superbonus al 30.06.2022 (e, in
determinate situazioni, al 31.12.2022 o al 30.06.2023) e introdotto altre
rilevanti modiche alla disciplina che regola l’agevolazione.

• Successive modifiche con il D.L. n. 77/2021, tra cui la possibilità di realizzare gli
interventi (esclusi quelli che comportano la demolizione e la ricostruzione)
mediante comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA) e l’individuazione dei
casi di decadenza del beneficio fiscale previsto dall’art. 49 del Dpr n. 380/2001.



Le disposizioni sul Superbonus permettono di fruire di una detrazione del 110%
delle spese e si aggiungono a quelle già vigenti che disciplinano le detrazioni dal
50% all’85% delle spese spettanti per gli interventi di:
• recupero del patrimonio edilizio (art. 16-bis Tuir), inclusi quelli antisismici

(sismabonus) attualmente disciplinati dall’art. 16 del D.L. n. 63/2013;
• riqualificazione energetica degli edifici (ecobonus) ex art. 14 D.L. n. 63/2013.
Per tali interventi attualmente sono riconosciute detrazioni più elevate quando gli
interventi:
• riguardano le parti comuni dell’involucro opaco per più del 25% della superficie

disperdente;
• conseguono la classe media dell’involucro nel comportamento estivo e invernale;
• sono realizzati sulle parti comuni di edifici ubicati nelle zone sismiche 1, 2 o 3 e

sono finalizzati congiuntamente alla riqualificazione energetica e alla riduzione
del rischio sismico.



Soggetti 
ammessi

• Incapienti.
•Titolari di redditi:

•a tassazione separata;
•a tassazione sostitutiva.

Soggetti 
esclusi

•Titolari di partita Iva (salvo eccezioni – v. tabella).
•Non residenti.
•Titolari di redditi:

•esenti;
• tassati alla fonte definitivamente.

Persone fisiche



Interventi agevolati

1
Riqualificazione energetica

(alcuni interventi)

2
Interventi sismici

(sismabonus)

3
Impianti fotovoltaici
(solo se con 1 e/o 2) 

4
Colonnine di ricarica veicoli 

elettrici
(solo se con 1)



Ripartizione  
detrazione 110%

• 5 quote annuali di pari importo («trainati» 10).
• 4 quote annuali per le spese del 2022.













Possibilità generalizzata di optare, alternativamente, in luogo della fruizione
diretta della detrazione, per lo sconto in fattura o per la cessione del credito
corrispondente alla detrazione spettante e derivante dai seguenti interventi:
• di ristrutturazione edilizia detraibili in 10 anni;
• di riqualificazione energetica (eco e sisma bonus in 10 anni);
• bonus facciate (10 anni);
• installazione di impianti fotovoltaici;
• di installazione di colonnine di ricarica per veicoli elettrici.



L’agevolazione riguarda i soggetti che nel:
• 2020, 2021 e 2022 sostengono spese per gli interventi ammessi al Superbonus 110%;
• 2020 e 2021 effettuano spese per gli ulteriori interventi indicati all’art. 121, c. 2

(recupero patrimonio edilizio, efficienza energetica o antisismici, recupero o restauro
della facciata degli edifici esistenti, installazione di impianti fotovoltaici o di colonnine
ricarica dei veicoli elettrici). È possibile, alternativamente:

a) utilizzare direttamente la detrazione spettante;
b) chiedere lo sconto in fattura, di importo massimo non superiore al corrispettivo,

anticipato dal fornitore di beni e servizi relativi agli interventi agevolati. Il fornitore
recupera il contributo anticipato sotto forma di credito d’imposta di importo pari alla
detrazione spettante o, se sconto «parziale», pari all’importo dello sconto applicato,
con facoltà di successive cessioni ad altri soggetti (inclusi istituti di credito e
intermediari finanziari);

c) cedere il credito d’imposta corrispondente alla detrazione spettante ad altri soggetti
(inclusi istituti di credito e intermediari finanziari, con facoltà di successive cessioni.



Fatturazione relativa ai bonus edili in genere

Lavori edili sulle parti comuni condominiali e prestazioni professionali verso condomini
o altri sostituti d’imposta.
Le fatture non sono mai assoggettate alle ritenute d’acconto del 4% (lavori edili) e del
20% (per le spese professionali), poiché il pagamento deve essere effettuato sempre con
bonifico «parlante»; pertanto, l’applicazione della ritenuta d’acconto dell’8% operata
delle banche o delle poste prevale sulle altre.
• Professionisti: poiché la ritenuta è applicata da banche o poste su tutti i bonifici

riguardanti le spese agevolate, i professionisti che fatturano il rilascio del visto di
conformità incasseranno l’importo al netto dell’8%.

• Prestazioni per contratti di appalto di opere o servizi effettuate nell’esercizio di
impresa e corrispettivi qualificabili come redditi diversi: i condomìni devono
trattenere la ritenuta d’acconto del 4% sui corrispettivi dovuti.



Fatturazione relativa ai bonus edili in genere

• Bonifici parlanti: obbligo di applicare la ritenuta dell’8%.
• I committenti devono pagare le fatture al lordo delle ritenute d’acconto (20% se il

prestatore è un professionista; 4% se il committente è un condominio).
La normativa della ritenuta «speciale» prevale su quella generale

• Ne consegue che il condominio non opera la ritenuta d’acconto del 4%, sui
corrispettivi per prestazioni relative a contratti di appalto di opere o servizi, nei casi
di spese sulle parti comuni, detraibili fiscalmente, per le quali, per effetto del bonifico
«parlante», applica, all’accredito del pagamento, solo la ritenuta dell’8%, trattenuta da
banche e poste (circolare n. 40/E/2010).

• Lo stesso vale per le fatture dei professionisti emesse al condominio o ad altri sostituti
d’imposta, pagate con bonifico «parlante» (è consigliabile non indicare nelle fatture le
ritenute d’acconto del 4% e del 20%.



Fatturazione relativa ai bonus edili in genere

• L’obbligo per banche e poste di applicare la ritenuta sui bonifici «parlanti» fa sì
che, esemplificando, le fatture che i professionisti emetteranno per i visti di
conformità e per le asseverazioni siano riscosse al netto dell’8%.

• Ciò riguarda anche i professionisti in regime forfettario, teoricamente «senza
ritenuta», che scomputeranno la medesima nei righi LM41 e RS40 della
dichiarazione dei redditi.

• Base imponibile della ritenuta: banche e poste, ignorando l’importo dell’Iva
incluso nel bonifico, operano la ritenuta dell’8% forfettariamente, ossia
scorporando dal bonifico l’aliquota Iva del 22%, anche se in fattura è stata
applicata un’aliquota diversa o è assente (minimi e forfettari).



Riaddebito oneri finanziari al committente
• Gli oneri finanziari relativi ai costi sostenuti per l’ulteriore cessione a terzi del

credito ricevuto dal committente, a seguito della prima cessione del credito o
dello sconto in fattura, potrebbero essere considerati oneri accessori
all’operazione principale, relativa alla realizzazione dell’opera, seguendone il
relativo regime Iva.

• Tali costi non sono detraibili ai fini Irpef o Ires per il committente (non
ricompresi tra i costi accessori agevolati dai bonus edili).

• Si ipotizzi un contratto di appalto per la realizzazione di lavori edili che prevede
anche il riaddebito al committente degli oneri finanziari, sostenuti dall’impresa
edile, per l’ulteriore opzione per la cessione del credito a una banca istituto
bancario. In ipotesi, lo «sconto» operato dalla banca sul prezzo di acquisto del
credito è pari a 9, con cessione del credito nominale di 110 a 101.



Riaddebito oneri finanziari al committente
• Art. 12 Dpr n. 633/1972: le «prestazioni accessorie a una cessione di beni o a

una prestazione di servizi, effettuati direttamente dal cedente o prestatore
ovvero per suo conto e a sue spese, non sono soggetti autonomamente
all’imposta nei rapporti fra le parti dell’operazione principale. Se la cessione o
prestazione principale è soggetta all’imposta, i corrispettivi delle cessioni o
prestazioni accessorie imponibili concorrono a formarne la base imponibile».

• L’operazione è qualificata come accessoria se:
- integra, completa o rende possibile l’operazione principale;
- è resa direttamente dallo stesso soggetto che effettua l’operazione principale

ovvero da terzi, ma per suo conto e a sue spese;
- è resa allo stesso soggetto (cessionario/committente) nei cui confronti è resa

l’operazione principale (risoluzioni nn. 367/E/2008, 337/E/2008, 230/E/ 2002 e
6//1998; interpelli nn. 163/2020 e 56/2021).



Riaddebito oneri finanziari al committente

• Se l’operazione è autonoma rispetto a quella principale relativa alla
realizzazione dell’intervento, deve essere fatturata in esenzione Iva [art. 10, c.
1, n. 1 Dpr n. 633/1972].

• Se accessoria rispetto all’operazione principale (la realizzazione
dell’intervento), segue lo stesso regime Iva di quest’ultima.

• Per considerare il riaddebito accessorio all’operazione principale occorre:
- prevedere il riaddebito all’interno del contratto di appalto stipulato tra il

committente e l’impresa edile;
- condizionare i lavori edili non solo all’applicazione dello sconto in fattura o alla

cessione del credito da parte dell’impresa edile, ma anche alla successiva
cessione dello stesso da quest’ultima a terzi.



Riaddebito oneri finanziari al committente
• Se, invece, il riaddebito degli oneri relativi alla cessione del credito d’imposta a

terzi è pattuito tra impresa e committente, con scrittura privata separata
rispetto al contratto relativo alle opere e/o la relativa clausola concede la sola
facoltà dell’impresa edile al riaddebito (senza condizionare la cessione alla
realizzazione delle opere), l’operazione è autonoma rispetto alla realizzazione
dell’intervento e, per l’effetto, esente Iva ex art. 10, c. 1, n. 1) Dpr n. 633/1972.

• Esclusione da Iva art. 15, c. 1, n. 3 Dpr n. 633/1972 (somme dovute a titolo di
rimborso delle anticipazioni fatte in nome e per conto della controparte, purché
regolarmente documentate»): non consentita, mancando l’intestazione al
committente della documentazione bancaria o del terzo cessionario.

• Imposta di registro: è dovuta in misura fissa solo in caso d’uso e se l’operazione
è esente Iva.



Ai fini dell’esercizio dell’opzione il contribuente deve acquisire anche:
• il visto di conformità dei dati relativi alla documentazione, che attesta la

sussistenza dei presupposti che danno diritto alla detrazione d’imposta, rilasciato
dagli intermediari abilitati alla trasmissione telematica delle dichiarazioni, nonché
dai CAF;

• l’asseverazione tecnica relativa agli interventi di efficienza energetica e di
riduzione del rischio sismico – da parte, rispettivamente, dei tecnici abilitati al
rilascio delle certificazioni energetiche e dai professionisti incaricati della
progettazione strutturale, direzione dei lavori delle strutture e collaudo statico per
gli interventi finalizzati alla riduzione del rischio sismico – che certifichi il rispetto
dei requisiti tecnici necessari ai fini delle agevolazioni fiscali e la congruità delle
spese sostenute in relazione agli interventi agevolati, ai sensi di legge.

Modalità di esercizio dell’opzione



È consentito correggere o annullare le asseverazioni trasmesse all’Enea (fonte: webinar
Enea): il principio non vale per eventuali comunicazioni effettuate all’Agenzia delle
Entrate (esempio: cessione dei crediti).

Esempi
• Codice fiscale o dati catastali errati relativi al 1° SAL del 30%: sarà possibile annullare il

protocollo dell’asseverazione presentata e correggere i dati all’interno di una nuova
asseverazione. N.B.: evitare di creare l’asseverazione per il Sal successivo, poiché
sarebbe impossibile annullare quella precedente.

• Protocollo SAL 30% con successive variazioni agli interventi previsti: con la
protocollazione successiva del SAL 60% si potrà indicare l’esistenza di varianti in corso
d’opera e sarà consentito caricare una nuova Ape modificata.

• Inserimento di asseverazione successiva a quella creata da un altro soggetto:
ammesso, purché siano noti i codici identificativi della precedente asseverazione.

Modifica/annullamento asseverazioni



Esempi
• Dati inseriti all’atto dell’avvio dell’asseverazione: non possono essere modificati

nei SAL successivi; se il SAL è ancora in lavorazione e non protocollato, sarà
possibile cancellarlo. Tele operazione di annullamento è consentita anche se è
stato protocollato il primo Sal, ma non i successivi. Si compilerà un nuovo SAL,
specificando nelle note il motivo dell’annullamento.

• Protocollazione del 1° SAL e avvio del SAL successivo: impossibile annullare il
documento iniziale, potendo solo ripartire dall’inizio creando un nuovo SAL, nelle
cui note si indicherà che il codice già emesso è stato sostituito con la nuova
asseverazione.

• Duplice asseverazione relativa a 2 SAL, senza fine lavori, già protocollate: è
possibile eliminare solo la seconda e iniziare la procedura ex novo.

Modifica/annullamento asseverazioni













Visto di conformità per il 110% – «Cronologia»

1 Soggetto(i) beneficiario(i) della detrazione.

2 Tipologia di immobile(i) oggetto dei lavori.

3 Tipologia di intervento(i) effettuati.

4 Verifica delle spese relative agli interventi.

5 Asseverazioni, attestazioni, autocertificazioni, ecc.

6 Rilascio visto di conformità – dichiarazione del professionista.



Verifica beneficiari: esempi di documentazione da acquisire
• Visura catastale attestante la proprietà o il diritto reale di godimento alla data di

inizio dei lavori o di sostenimento delle spese.
• Altra documentazione che attesti l’idoneo titolo di detenzione o possesso

sull’immobile avente data antecedente all’inizio lavori o sostenimento spese.
• Autorizzazione ai lavori firmata dal proprietario dell’immobile (in caso di lavori

effettuati da altri soggetti).
• Visura camerale aggiornata (cooperative edilizie, IACP, ecc.);
• Altra documentazione attestante la qualifica soggettiva (Onlus, associazioni, ecc.);
• Contratto preliminare di compravendita registrato (lavori eseguiti dal promissario

acquirente immesso nel possesso).
• Ultima dichiarazione dei redditi presentata o autocertificazione in ordine al

possesso di redditi.



Tipologia di immobile: documentazione da acquisire

• Visura catastale o altra documentazione dalla quale emergano le
caratteristiche dell’immobile oggetto di intervento (categoria catastale).

• Domanda di accatastamento presentata ai competenti uffici (per gli
immobili non ancora censiti, ma esistenti).



Tipologia di interventi – Documentazione da acquisire
• Titolo abilitativo (CILA/permesso di costruire, ecc.).
• Comunicazione preventiva all’inizio lavori alla competente ASL (se richiesto).
• Contratto di appalto/lettera di incarico professionale.
• Sismabonus (Allegato B e relativa ricevuta di presentazione).
• Dichiarazione firmata da cliente e impresa/tecnico lavori che si tratti di

progetto funzionale alla maturazione del bonus fiscale e che il progetto è
coerente con l’ottenimento del miglioramento delle classi energetiche
previste dalla norma e che il tecnico è iscritto all’apposito albo professionale.

• Ricevuta di presentazione a Enea della documentazione prevista con il
codice CPID (solo per interventi di riqualificazione energetica).



Rilascio visto conformità – Fac simile dichiarazione conclusiva
Il/la sottoscritto/a, tenuto conto della documentazione prodotta ed esaminata, ai
sensi e per gli effetti di quanto previsto nell’art. 119, c. 11 del D.L. n. 34/2020,

ATTESTA
con la firma in calce al presente documento, la sussistenza dei presupposti che
danno diritto della detrazione d’imposta per gli interventi previsti dal suddetto
testo normativo a favore di ___________ per l’importo complessivo di € ________.
Il presente visto di conformità è rilasciato ai sensi dell’art. 35 del D. Lgs. n.
241/1997.
In fede.
Luogo e data _____________

Il professionista incaricato



• L’art. 33, c. 1, lett. c) del D.L. n. 77/2021 ha modificato l’art. 119, c. 13-ter del D.L. n.
34/2020: gli interventi, anche se riguardano parti strutturali degli edifici o i prospetti, con
la sola esclusione di quelli comportanti la demolizione e ricostruzione degli edifici,
costituiscono manutenzione straordinaria; pertanto, sono realizzabili con la
presentazione della comunicazione inizio lavori asseverata (cd. «CILA»).

• La Conferenza Stato-Regioni ha approvato il CILA-Superbonus, nuovo modello di
comunicazione inizio lavori asseverata-superbonus, utilizzabile dal 5.08.2021, al quale è
aggiunto il modello «Soggetti Coinvolti», in analogia ad altre tipologie edilizie. In caso di
varianti in corso d’opera, esse sono comunicate a fine lavori e costituiscono
integrazione della comunicazione presentata, anche per i lavori già in corso.

• Per gli interventi iniziati prima del 1.06.2021 è possibile proseguire con la procedura già
in essere o con la presentazione della CILA-Superbonus: sui documenti amministrativi si
può chiedere all’amministrazione comunale di tenere valida la documentazione
progettuale già presente agli atti quali allegati alla CILA-Superbonus.

• Non è richiesta, al termine dei lavori, la segnalazione certificata di inizio attività (SCIA).



• Si applicano, nei confronti dei soggetti che esercitano l’opzione, le attribuzioni e i
poteri previsti dal Dpr n. 600/1973 (art. 31 e seguenti).

• I fornitori e i soggetti cessionari rispondono solo per l’eventuale utilizzo del
credito d’imposta in modo irregolare o in misura maggiore rispetto al credito
d’imposta ricevuto.

• L’Agenzia delle Entrate procede, in base a criteri selettivi, alla verifica
documentale della sussistenza dei presupposti che danno diritto alla detrazione
(art. 43 Dpr n. 600/1973; art. 27, cc. 16–20 D.L. n. 185/2008).

• Le violazioni formali, se non arrecano pregiudizio all’esercizio delle azioni di
controllo, non implicano la decadenza delle agevolazioni fiscali limitatamente alla
irregolarità od omissione riscontrata.

I controlli dell’Agenzia delle Entrate



• Se le violazioni riscontrate nell’ambito dei controlli da parte delle autorità
competenti sono rilevanti per l’erogazione degli incentivi, la decadenza dal
beneficio si applica limitatamente al singolo intervento oggetto di
irregolarità od omissione.

• Accertata la mancata sussistenza, anche parziale, dei requisiti che danno
diritto alla detrazione d’imposta, si recupera l’importo corrispondente alla
detrazione non spettante nei confronti del soggetto che ha esercitato
l’opzione, maggiorato degli interessi e delle sanzioni.

I controlli dell’Agenzia delle Entrate









• L’opzione può essere effettuata in relazione a ciascuno stato di avanzamento dei
lavori che, con riferimento agli interventi ammessi al Superbonus, non possono
essere più di 2 per ciascun intervento complessivo.

• Stati di avanzamento: il 1° almeno il 30% e il 2° almeno il 60% dell’intervento.
• I crediti d’imposta, che non sono oggetto di ulteriore cessione, sono utilizzati in

compensazione attraverso il modello F24.
• Il credito d’imposta è fruito con la stessa ripartizione in quote annuali con la quale

sarebbe stata utilizzata la detrazione.
• La quota di credito d’imposta non utilizzata nell’anno non può essere fruita negli

anni successivi, e non può essere richiesta a rimborso.
• Non si applica il limite generale di compensabilità previsto per i crediti di imposta e

contributi pari a € 700.000 (elevato a € 1.000.000 per il solo anno 2020) né il limite di
€ 250.000 applicabile ai crediti di imposta da indicare nel quadro RU della
dichiarazione dei redditi.



Non si applica il divieto di utilizzo dei crediti in compensazione, in presenza di
debiti iscritti a ruolo per importi superiori a € 1.500,00.
La cessione può essere disposta in favore:
• dei fornitori di beni e servizi necessari alla realizzazione degli interventi;
• di altri soggetti (persone fisiche, anche esercenti attività di lavoro autonomo o

d’impresa, società ed enti);
• di istituti di credito e intermediari finanziari.

Non è stato definito un prezzo vincolante per l’acquisto dei crediti.
• La legge prevede che il costo degli interventi sia maggiorato di 10 punti

percentuali per remunerare l’attesa di 5 anni (4 anni per le spese dal 2022) per la
loro completa fruizione.

• Per il legislatore, quindi, il 10% dovrebbe rappresentare (implicitamente) un
compenso adeguato per l’acquirente.







Unico proprietario di intero edificio con più unità

esclude,



Detentori e familiari conviventi



• In linea generale le imprese NON possono beneficiare del
superbonus 110%, fatta salva l’ipotesi di unità immobiliari
possedute da imprese all’interno di edifici condominiali e
relativamente ai lavori eseguiti sulle parti comuni degli stessi
(beneficio indiretto).

• Sono esclusi gli immobili posseduti da imprese: potranno
usare le altre agevolazioni «ordinarie».







Superbonus 110%: cumulabilità con altri bonus
Nel caso in cui per lo stesso intervento sia possibile astrattamente beneficiare sia del
Superbonus sia di altre agevolazioni fiscali (Ecobonus, Bonus ristrutturazioni, Bonus
facciate o Sismabonus), il contribuente dovrà necessariamente scegliere soltanto una tra
le agevolazioni previste, «rispettando gli adempimenti specificamente richiesti in
relazione alla stessa».
Esempio: gli interventi trainanti ammessi al Superbonus potrebbero rientrare anche tra le
agevolazioni previste dall’Ecobonus o dal Bonus Ristrutturazioni; in tali casi, il contribuente
dovrà scegliere l’agevolazione di cui intende beneficiare e non potrà avvalersi
contemporaneamente di entrambe le agevolazioni.
Al contrario, qualora si realizzino più interventi riconducibili a diversi bonus, il
contribuente potrà fruire di ciascuna agevolazione, nell’ambito di ciascun limite di spesa,
a condizione che siano distintamente contabilizzate le spese riferite ai diversi interventi e
siano rispettati gli adempimenti specificamente previsti in relazione a ciascuna
detrazione (circolare 8.08.2020, n. 24/E).



Casi particolari di cumulo - Risoluzione 28/E/2021

• Sono agevolabili con il Superbonus (Super Sismabonus) le spese rimaste a carico del
contribuente, anche per interventi secondari e di completamento.

• La questione della cumulabilità tra i contributi pubblici per la riparazione o ricostruzione
post sisma e il Sismabonus era stata già affrontata con la risposta n. 61/2019, che
affermava un generale principio di compatibilità tra i contributi di questo tipo e le
agevolazioni fiscali: «Il contributo pubblico è riconosciuto per finanziare interventi
indispensabili per il ripristino dell’edificio danneggiato o distrutto dall’evento sismico,
mentre il Sismabonus è connesso alla realizzazione di opere utili al consolidamento
statico o alla riduzione del rischio sismico dell’edificio».

• È possibile fruire delle detrazioni (Super Sismabonus o semplice Sismabonus, quando il
Superbonus sparirà) solo per le spese eccedenti il contributo concesso, per il principio
per cui, in materia di oneri deducibili o che danno diritto alla detrazione dall’imposta
lorda, la deduzione o la detrazione spetta per le spese sostenute ed effettivamente
rimaste a carico.









Sismabonus



Esempi di calcolo del limite di spesa



Esempi di calcolo del limite di spesa











Oneri detraibili









Riflessi assicurativi



Riflessi assicurativi



Le asseverazioni dei professionisti sono rilasciate:
• al termine dei lavori;
• per ogni stato di avanzamento dei lavori (i SAL per il Superbonus non possono

essere più di 2 per ogni intervento e ciascun SAL deve riferirsi almeno al 30%
dell’intervento).

• Il SAL consente di anticipare l’utilizzo del credito d’imposta.
• Per attestare la congruità delle spese si fa riferimento al D.M. 6.08.2020

(«Requisiti»).

Le spese sostenute per il rilascio delle citate attestazioni ed asseverazioni,
nonché del visto di conformità, rientrano tra quelle agevolabili.



Possibili
riflessi
penali
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